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Il Senato ha approvato (appoggiato dall’esecutivo) l’emendamento che delega il Governo a revisionare il
sistema degli  incentivi  all’armamento legandolo,  per i  soli  ro-pax,  alla cittadinanza comunitaria  degli
equipaggi

Il Registro Internazionale Italiano torna in discussione.

Dopo le polemiche dei mesi scorsi,  affievolitesi a seguito
del  ritiro  degli  emendamenti  alla  Legge  Europea  (in
discussione in questi mesi alle camere) che rischiavano di
stravolgere l’impianto normativo del Registro Internazionale
introdotto nel 1998, il Senato ieri ha approvato una nuova
formulazione delle norme in questione.

Per quanto riguarda le modifiche al regime di tonnage tax,
il  testo  del  provvedimento  originariamente  elaborato  dal
Governo per rispondere ai correttivi richiesti  da Bruxelles
per  la  proroga  del  beneficio  fiscale  non  è  cambiato.
Confermati pertanto gli interventi sul termine fra uscita ed

eventuale riammissione al regime, sulla disciplina fiscale delle plusvalenze e su quella della modalità indiretta dell’obbligo
formativo.

All’articolo in questione, però, il relatore della Legge Europea Roberto Cociancich, perso il primo round, ha aggiunto alcuni
commi destinati, qualora la norma concludesse così il suo iter, a modificare il quadro del regime fiscale-contributivo delle
imprese  armatoriali  italiane,  facendo  pendere  l’ago  verso  il  ‘partito’  di  chi  (Vincenzo  Onorato  e  Fedarlinea)  spingeva,
contrastato  dai  fautori  del  mantenimento  dello  status  quo  (Confitarma),  per  legare  senza  deroghe  gli  strumenti  di
incentivazione fiscale definiti col Registro Internazionale alla nazionalità dell’equipaggio, perlomeno per quel che riguarda il
settore ro-pax.

Il testo approvato pochi minuti fa, infatti, delega innanzitutto (col comma 10 bis dell’art.18) una complessiva revisione della
materia al Governo, chiamato “ad adottare, entro il 31 luglio 2016, un decreto legislativo recante il riordino delle disposizioni
legislative vigenti in materia di incentivi fiscali, previdenziali e contributivi in favore delle imprese marittime finalizzato alla
definizione di un sistema maggiormente competitivo che incentivi gli investimenti nel settore marittimo e favorisca la crescita
dell'occupazione e la salvaguardia della flotta nazionale”.

Ma la delega avrà un perimetro decisamente e inusitatamente ristretto, perché fra i principi cui il Governo dovrà attenersi
(comma 10 ter, lettera b) è prevista, “per quanto attiene alle navi traghetto ro-ro e ro-ro pax adibite a traffici commerciali tra
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porti appartenenti al territorio nazionale, continentale e/o insulare, anche a seguito o in precedenza di un viaggio proveniente
da o diretto verso un altro Stato”, l’attribuzione dei benefici fiscali e contributivi oggi previsti da Registro Internazionale e
testo unico delle imposte sui  redditi  “alle sole imprese che imbarcano sulle stesse esclusivamente personale italiano o
comunitario”.

L’indirizzo, quindi, sembrerebbe quello di non toccare i settori cargo e le crociere, ma rivedere quello dei traghetti e dei
rotabili, di fatto (esattamente il campo di battaglia su cui Onorato ed Emanuele Grimaldi si sono confrontati negli ultimi mesi)
stralciando  i  meccanismi  di  deroghe  (al  numero  di  comunitari  imbarcati)  e  di  accordi  imprese-sindacato  che  oggi
caratterizzano le regole di imbarco sui ro-pax battenti bandiera italiana.

La norma è stata molto dibattuta anche all’interno della  maggioranza,  tanto che due senatori  del  Partito Democratico,
Lodovico Sonego e Roberto Lai, hanno chiesto il  ritiro della “lettera b)” o,  quantomeno, il  voto separato. Ma il  Senato,
verificato che il parere del Governo era “conforme” a quello espresso da Cociancich, ha deciso di votare in blocco l’art.18 e i
suoi emendamenti, approvando la delega al Governo e la condizione dell’imbarco di soli comunitari introdotte da Cociancich
stesso.

Preoccupazione è stata espressa da Confitarma, con l’auspicio,  inoltre, di  una retromarcia nel prossimo passaggio alla
Camera dei Deputati: “Confitarma, ritenendo che non sussista alcuna necessità di riformare il complesso quadro normativo
che regola la navigazione marittima in Italia, come invece prevede l'emendamento, confida che il Parlamento e il Governo
possano riconsiderare le posizioni fin qui espresse. Quanto previsto dall’emendamento per le navi traghetto ro-ro e ro-ro pax
potrebbe comportare un risultato ben diverso da quello previsto, perseguendo così la vera finalità che l’ha determinato e cioè
l’innalzamento dei costi per alcuni operatori italiani a vantaggio di altri”.

Andrea Moizo
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